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Diffidenza o artifizio? 
Dillo ftlcuno circostanze più o meno ec

cezionali, non è rapo in politica die la pii-
roìa diretta apparentemente a ferire da 
una parto, miri nel pensiero di chi scrive 
a colpire dall'altra. Non por niente un ce
lebri! Vescovo, un Vescovo furbo, ma piij 
ftirbo che Ve^icovo, lanciò quel motto che 
'rimane in uso, e dei quale certo è in uso 
l'applicazione: «la parola è l'atta per na
scondere il pensiero ». ; 

Ciò mi tornava ieri alla mente leggendo 
l'articolo del Firiaro. che ho citato in altro 
luogo, e che s'intitola AlUaneo on fli/rt. 

Lo scupo dell'articolo, quello alméno che 
apparisce dalla prima lettura, è di eccitare 
la Russia, jia vagheggiata del giorno, a 
decidersi, a passare cioè dalle moine dei 
primi amori alle conclusioni, alle strette 
doU'amorc inoltrato; Cronstadt je Nancy, 
vuol dire il Figaro, sono, è vero de
gl'incoraggiamenti, ma non sono il passo 
decisivo Verso le, nozze: basta di occhiate, 
basta di sospiri; l'acciaino le nozze; la Fran
cia, in una parola, fuor di metafora, vuole 
un'alleanza l'ormale. 

Sia pure olio ad un articolo di giornale 
non si possa dare grande importanza; meno 
ancora tti può damfe nell'ordine dèi' fatti, 
al Figaro, che, nel suo eocletismo, oggi 
brucia un granino d'incenso al fegiltimi-
sti, domani ai boiiiipartisli, salvo ad ac
carezzare nell'indomani'ancora i Principi 
d'Orleans, ad esaltare i trionfi della Chiesa 
e sostenere i diritti dei cattolici, come a 
dipingere coi più liberi colori della sua ta
volozza tutte le delizie della vita mondana. 

CIÒ malgrado, il Figaro, conviene ram
mentarlo, è un giornale che si legge dap-
pertultu, ma specialmciilo nei circoli iirì-
sloi ratu'i, nelle Corti, nei gabinetti dei mi
nistri, nei ritrovi dei gran iiiundo: e quindi 
supponibile che i suoi articoli non siano 
soltanto il pensiero della redazione, nra 
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l'eco didle opinioni fabbricate nei luoghi 
dove il Figaro s'ispira. 

Non v'Iia dubbio che la Francia, benché 
lusingata dalle apparenze, da quelle, che si 
dicono aiìuiices didla Uussia, non se no oon-
ttìiila, e vorrebbe qualche cosa di più; vor
rebbe un trattato formale di alleanza, ed ò 
impazionte di conelnderlo: sazia di flijrler, 
vuole slringcre i palli, e finché questi non 
sieiio stretti, ogni piccolo incidente la tur
ba, É liastatii la diceria di una prossima 
intervista fra i tro Imperatori perchè la 
diffidenza si facesse più acuta. 

Ma è tutta diUìdenza quella espressa dal 
Figaro ? 

A leggere tra le linee vi è qualche altra 
cosa; vi 6 un artifizio, del quale la Repub
blica dovrebbe pagare tutte le spese. Sa
ranno utopie, saranno sogni.; ma quante, 
cose che parevano utopìe, che parevano so
gni, sono poi diventate roiillii, benché realtà 
molto meno attraenti di quello che pare
vano in sogno ! • 

Il Fii/aro in'sostanza insinua che so la-
Russia non si decide, la causa è una sola: 
l'ordinamento politico della Francia non af
fida bastantemente la Russia che un im
pegno preso oggi sia fedelmente mante
nuto domani: a Pietroburgo, in una parola, 
non si fidano della Repubblica quanto si 
affiderebbero di un altro governo qualsiasi, 
ma elle oUrisse condizioni di stabilità, e la 
sicurezza contro improvvisi abbandoni. 

Se tale, non altro, è il motivo che trat
tiene la Russia dal decidersi, l'alleanza so
spirata dai Francesi diventi molto proble
matica, 0 almeno lontana. 

Non si può dire che i Francesi siano fa
natici della loro Repubblica: Carnet ò trop
pi) borghese per rispondere a quell'ardore 
di éclal, ohe per la' Frineia è' condizione 
di vita; la stessa festa nazionale dell'altro 
giorno l'ir assai fredda : il calore si con
centrò lutto nella rivista militare di Long-
champs. 

Ma qual sogno appare sull'orizzonte della 
Francia di un cambiamento prossimo nella 
sua forma ili guverno? 

Dov' è l'uomo che possa raccogliere l'o
pima eredità ? 

Credo che se i! pegno dell'alleanza dovrà 
essere quello al quale il Figaro allude, la 
Francia dovrà contentarsi. Dio sa per quanto 
del flgrt, ma non avrà presto, come desi 
dera, la mano della Russia. 

f. b. 

LA 

QUEBBÀ PER I ' INDIPENDENZÀ 
D E L L A FRANCA' C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A . Z. 

E si ranuiccliiarono fra i rami vivaci il'un 
bosso gigantesco che .stava in faccia alla 
torre... 
'— Capitano, disse a bassa voce lo .scono

sciuto, in nome del cielo datemi un'ariiin. Se 
siamo sorpresi, che abbia almeno l'ultima for
tuna di vender loro cara la mia vita!.. 

Laoiizon gli diede silenziosamente il suo 
pugnale. 

Il rumore però e il movimento anraentavii-
no.nel castello, nei cortili, sulla spianata. 

Il signor dell'Aquila, appena ebbe inteso il 
colpo di moschetto o il grido d' allarme, ora 
andato egli stesso ad inierrogare lasentiiiolla 
onde ossero ben sicuro che non si trattava ili 
qualche falso allariiie... 

Poi convinto dal rapporto ili quel]- uomo 
che degli estranei s'erano realmente introrlotti 
nella cinta del castello, avea dato degli ordi-

Isìnizione Secondaria Ciasstoa-
L'on. ministro d'Istruzione Pubbblica ha 

indirizzalo la scguenle Circolare ai Regi 
provveditori agli sludi, ai presidi di Licci, 
ai direttori di Ciimasi governativi e pareg
giati del Regno : 

Roma, IO lugun 18R3. 
È mio proposito, eri ebbi già occasione a 

manifestarlo, presentare nella prossima .ses
sione legislativa un dis'i'gno d'i leggo, inteso a 
regolare l'ìstruzioiio soomifl.iria classica alla 
rpiale, dopo cosi vari o reiterati esperimenti, 
convleno oramai dare stabile assetto. 

Intanto stimo opportuno volgermi agli inso
gnanti e dar loro alcuno istruzioni, le quali, 
SII varranno ad un cauto a predisporli allo ri
forme da determinarsi per legge, dall'altro ie~ 
cheranno, io eredo, qualche immediato giova
mento alle no.stre Scuole. 

Ohe i nostri Ginnasi o Licei vadano di con
tinuo migliorandosi ò accertalo per testimo
nianze autorevoli e non di italiani .soltanto ; 
di che devesi dare lofio principale agli inse
gnanti. Lode doppiamente meritata, chi pensi 
tra quali e quante diltlcoltà assi compiano l'uf
ficio loro, aspettando con paziente fiducia e 
sentimento alto di patrio dovere che le con
dizioni dell'erano consentano remunerare di 
più adeguato compenso le loro feconde fa-
ticho. 

Esperti gli insegnanti dunque, non scarso il 
lavoro dei discepoli, e nondimeno si afferma, 
nò, a mio credere, senza ragiono, che il pro
fitto non sempre e in tutto' corrisponda alla 
bontà dei maestri e al numero delle oro cho 1 
giovani, tra le lezioni della Scuola e gli eser
cizi domestici, debbono ogni giorno dare allo 
studio. 

Ilo detto non scarso ; ma il fatto è che gli 
scienziati e le famiglie concordemente lo giiii 
dicano soverchio. 

Son d'ieri le acerbe parole eha il Laprado 
scriveva in Francia contro la educazione o-
nviciila; di lari le simii;lianti che il Langheliu 
pronunziava in Oormania, aceu.^ando i propo
sti ai pubblici studi farsi l'oi della slrarie de
gli innocenti. 

Esagorazioui, lo so; ma perchè da una parte 
si esagera, non si deve dall'altra negare. Del 
giusto in tali lagnanze ve n'è. Non le lezioni, 
ma ciò che veramente stanca e peggio infa
stidisce (chi a chi dove apprendere il fastidio 
è peggior nemico della fatica) è il troppo dei 
sunti, dei compiti di cui già dimostrava il 
danno diciotto anni fa in una sua circolare , 
un mio illustre predecessore, l'on. Bonghi: in 
poche parole, il lavoro a casa. 

B'ora in poi, dunque, gioverà insieme e alia 
saluto degli alunni e alla efficacia degli studi, 
il raccoglii-'re nello oro di scuola almeno una 
parte degli esercizi oad'ò ora aggravato il la
voro demestico. 

Porse s'insegna troppo, né si concede alle 

monti giovanili il tempo di appropriarsi la dot
trina rapidamente raccolta: di che una delle 
ragioni sta, a mio avvi.so, nei p"ngramnii di 
soverchio particolareggiati. 

II docente costretto ad affrettarsi alla meta 
per lina via indicatagli, e con passo costanti', 
non può ooncndoro a so ed agli alunni lo .sosto 
ohe rinfrancano e rinviirorìscono, A che ser
vono programmi slfiiitti? A gnarentire contro 
la possibilo incuria o la insultleiouto dottrina 
degli insi"!)mnll! Ma 11 i,'nvi>rtio non ha da 
proseguirò di coniinui sospetti lo attitmlmi e 
la diligenza loro. Può sorvoi(iiare, giudicare, 
provvedere in molto gui^e. Io pertanto intondo, 
(in dove lo consentano lo necessità didatlioho 
e disciplinari, concedor loro in questo propo
sito la maggioro larghezza. 

Assegnati precisi limiti all'in.segnamento di 
ogni disciplina, entro i confluì tracciati l'in
segnante possa muoveisi con .saggia libertà, 
possa secondo il proprio criterio e lo speciali 
condizioni scegliere egli stesso i modi migliori 
a raggiungere il fine dell'epe'a propria: il 
quale non è già di iufarcirn di indigesto no
zioni l'intellntto dei giovani, bensì di disporli 
a maggioro dottrina o di suscitare negli animi 
l'amore dello studio e il desiderio della cul
tura. 

Io dunque, pur mantenondo po' diversi in
segnamenti il limite asspinato da' presenti 
programmi, intendo i iiroarammi abolire in
tanto nello .scuoto classichi- : nello altre più 
fardi, imperocché per la indole di queste im
porta che altri provvedimenti precedano. 

Né sembrerà audace innovaziono questa, 
onde i maestri valorosi e provetti sieiio la
sciati liberi di svolgere il proprio in.segna-
raeiilo; ove sì pensi cho una varietà ragio-
nevo e fu sempre consinliata sia dall'indole e 
ilair lìitolligenza della scolaresca, sia dal fju t̂o 
doirìiiseguante, sia dalle ragioni dei luoghi. -
Perebè, come ad esempio pi r ciò che si rif"-
risce allo lettere, ogni maestro prediligo que
sto o quell'autore 0 può nioi;ìio fondarvi ì'o-
serci/iii del niagislero; cosi, per quanto è delia 
storK'i, ogni nostra ferra ebliii vicende e glo
rie fello proprio, né l'anun'o della pati in granile 
devo solTocaro il senlimento, fecondo anche 
Hsso di bene, chi- ci muovo a conoscerò più 
ila presso la patria niiiiort'. 

Le discipline fondamentali de.̂ idern che siono 
professate per modo da farne fiieii-j o .'•iciira 
la rispondenza, non pure al line degli studi 
secondarii, ma anche alle necessilà della vita 
moderna. Cosi per lo insegnamento dell'ita
liano panni opportuna la raccomandazlono, 
suiigerita dall'esperienza, che nel Ginnasio si 
prtd'eriscano fuitori relativamente moderni, do
vendo l'insegnamento della lingua nazimiaie, 
dopo il noofssario fondamento ttrainmaticale, 
mirare da prima a render fiimigliaro ai gio
vani quel toserò di parole vive e proprie di 
locuzioni elllcaci, di costrutti schietti, onde è 
ricco il nostro linguaggio, non arcaico, non 
accademico. {Continua) 

ERUZIONE'DELL'EfNA 

Dispacci da Catania riferiirnno i particolari 
dell'eruzione Cho continn\a lino ,i niji .sera 
con boati e con fumo più denso e copioso da 
na-'-CDìidi-r qmisi lo bocche eruttivo i cui coni 
crescimo, ornltando massi grossisslmì. 

Il braccio dì lava verso Nieolosi aumenta, 
facendosi più nlinaoeioso. 

(lontliim-iiHio l'opera dì .distruzione dei tor
roni f.rtili,.iia per raggiungere i crateri del-
reruzioilo del 188:!. 

Il In accio verso Belp'assn scorre sulla lava 
lieireriizìone del 1881 con una froolo di metri 
MO, ed è giunio a poca distanza da Abilito 
Noeilla. 

Procede il lavoro di accerlamenlo dei danni 
che .sono enormi essendo distrutto molte fer
tili campagne. 

ni onde le mura fossero circondate da senti
nelle fornite di torcie, e avea organizzato le 
ricerche che egli s lesso dirigeva. 

Il cortile della Cisterna fu il primo ad es
sere esplorato. 

Si frugarono le tettoie, si scaricò Ano al
l'ultimo fascio di fieno, del quale era carico li 
carro del padre di (5erbas. 

Si visitarono lo dispense, le scuderie, le 
cucino, e non sì trovò nulla. 

Una dozzina d' uomini invaso allora la ter
razza e la percorsero in tutti i sensi, formu
lando le più terrìbili mìnaocie contro quelli 
cho avevano turb-ito il loro sonno. 

Qualcuno parlava di drizzare un patibolo 
sulla spianata, altri d'accendere un rogo sulla 
piattaforma della torre dell'Aquila, onde inti
midire con un esempio salutare le popolazioni 
c-ircostaiiti. 

Appiccati o abbruciati vivi!... tale era l'al
ternativa offerta ai nostri fuggitivi. Rosa óra 
mezzo svenuta. 

fjacuzon strìngeva convulsivamente l'impu
gnatura della sua spada; lo sconosciuto acca
rezzava l'elsa del pugnale che il capitano gli 
aveva dato. 

CAPITOLO XV 

L a d o n n a pa l l ida 

A dieci differenti riprese, i veccchì soldati 
del signor dell' Aquila passarono vicino al ce
spuglio dì bossi che serviva d' asilo ai nostri 
personaggi. " 

A nessuno venne l'idea, di allargare con la 
punta della spada, i fitti rami. 

Rosa avea avuto ragione di credere aha 
protezione di Dio. Nel momento in cui sem
brava li avessse abbandonati, Dio vegliava an
cora su di essi. 

Stanchi senza nulla trovare, gli uomini di 
arme diressero le loro ricerche verso un altro 
punto. Essi chiusero i rastrelli. I passi e, le 
voci si allontanarono, e la luco vaciilauto delle 
torcie s'indebolì dalla distanza. 

Por quasi un'ora delle pattuglie continua
rono ad andare e venire nella cinta del ca
stello; nei cortili e sulla spianata. IVIa l'ardore 
di quelle pattuglie, vfsibilraente si rallentava. 
I lumi .scomparvero gli imi dopo gii altri, e 
non s'intese più che il passo lento e misu
rato delle sentine, delle quali si aveva rad
doppiato il numero sui bastioni : 

— Slamo salvi '?... chiese a voce bassa Rosa. 
Il capitano ie diede la stessa risposta di poco 

prima, quando avea baibettato ; Noi sfamo 
perduti.... 

— Non aticora, figlia mia,... dìss'egli. 
"• Cosa facciamo ? chioso lo sconosciuto. 
= Da un ora riflotto sulla nostra situazio 

ne, rispose il capitano, e studio un piano che 
mi sembra offrire qualche speranza di salvezza. 
Ecco il mìo piano.... La sua riuscita v' inte
ressa quanto me e potete dunque o appro
varlo 0 respìngerlo.... Mi .sen,bra assoluta
mente impossibile di poter fuggire tutti e tre 
questa notte; il numero delle sentinelle è 
raddoppiato, e dopo 1' allarme cho ha avuto 
luogo, è un correre incontro ad una morto 
certa sfidare la loro sorveglianza... 

Io vi propongo di andare con Rosa nella 
prigione della cisterna, nella quale sarete si
curi. 

in scivo'oro, strisciando coniO un serpente, 
fino alla più vicina sentinella... la ucciderò... 
ini lascierò sdrucciolare abbasso del bastioni 
sotto la grandino delle palle che piomberanno 
su me. La mia vita è nelle mani dì Dio; 
s'egli vuole che viva, saprà allontanare da me 
ie palle. 

Allo spuntare del giorno, vorrò alia testa 
do' mìei montannari, c'irapadronìromo a viva 
forza dal castello dell' Aquila e voi sarete li
beri... 

— Capitano, rispose lo sconosciuto, crede
te pure che in questo momento non c'è nella 
mia mente un solo pensiero d'interesso perso
nale.... masesiote ucciso, cosa sarà di questa 
povera fanciulla?.... 
' — Sarà perduta e voi con lei, lo sol., trop
po bene lo so, disse con vivacità Lacuzon; 
ma se resto, ella sai'à perduta'con più cer
tezza. 

Vedo da un lato una speranza di salvezza, 
dall'altro nessuno... 
: — Sì, sì.... disse piano in questo momento 
Rosa, parti, fratollo mio, parti o non avere 
alcun timore... Io son sicura che tu ritornerai 
a liberarmi... Sono sicura che non ti succe
derà alcun male!., E se il capitano Lacuzon 
muore, a che servono che gli altri vivano? 

— Ahi pensò il giovine appoggiando Rosa al 
suo cuore, ah! sì, ella mi aveva amato!... 

Poi riprese ad alta vece: 
,— Dunque è vostra opinione cho bisogna 

partire?... 

PEOissfl m ississii 
Si ha da IMilano, 10, sera: 
Oggi allo 5 e mezza la Corto d'Assise pro

nunciò la .sentenza del lungo o interessantissi
mo processo por l'assassinio della sig.a Carcano 
0 del signor Amedeo - processo di cui furono 
in qnosti giorni piene le colonne dei giornali 
milanesi e di provincia. 

V'ora una folla enorme. 
Oìusta il verdetto dei giurati, la senlenza 

accoglie le conclusioni del Pubblico Jlmìstoro 
e condanna Coturno e (;riaiita alla galera m 
vita con 12 anni di =egi'0!:azioiie eeìlulare ; il 
Chiusura alla galera in vii:t con 7 anni di se
gregazione ; il Coliti a SU anni di lavori forzali 
con 7 dì seeregazìone; Zanzottera a .30 anni di 
lavori con I di segregazione. 

•Villa, Segala e Cerletti furono a.s.soUi. 
Jlenlro leg:;esi Li .sentenza, avviene una sce

na omozioiiante. 
Il Coturno î denuda il brjccìo e si taglia 

iin'artei.a conlro l'uncino della ringliiora chiu-
ilonle la gabbia, ferendosi gravemente tutto 
l'avanibraecio. Accorrono medici o uscieri, e 
a firza formano l'emorragia, fasciando il brac
cio ferito con doi f,izzo!otti raccolti tra sii av
vocati, il pubblico e la stampa, 

Il Coturno grid:i ; Mi/ii,ìesi, sono innocente; 
giuro mi- Oesìt, Criato ciie fai cowlamialo a 
torto! Grande omoziono e fermento nel puh-
lilìco. 

Alfine il Coturno è portato fnori dai cara
binieri. 

Noi pubblico si fanno innniti e rumorosi 
conimenti. 

Il Coturno è all'ospedale moribondo. I me
dici dichiarano,che, so non può 'fermarsi l'e
morragia, morirà durante la notte. Pare siasi 
ferito con un pezzo di vetro, che tenov,a' na-. 
scosto in bocca. ' 

La gabbia degli accusati fu tutta allagata di 
sangue, — (Dalla Gazzetta di Venezia): ' 

— Si, rispose io sconosciuto, vi dico franca
mente che questa fanciulla mi fa dividere la 
sua fiducia, e alla, mia volta vi dico: Non ab
biate acun timore!... voi•iritornerote. 

Il capitano abbandonò il cespuglio e sì av-
vanzò verso il rastrello olio dominava la sca
la, onde gettare uno sguardo nel cortile della' 
Cisterna e assicurarsi che or;i desorto. 

Ma nel momento in cui giungeva al rastrel
lo pareccbi uomini accasciati, fra le tenebro, 
lungo i gradini, si alzarono tutti gridando: 

— Essi sono là!... lì abbiamo in mano uc-
oiilil... uocidil... 

Nel tempo stesso le canno di cinque u sei ' 
moschetti passarono a traverso delle spraii-
ghe del rastrello. 

Il capitano era caduto in trappola. 
Obbedendo ad un primo moto istintivo, per

ché il tempo di riflettere gli mancava, preso 
le pistole dalla sua cintura e fece fuoco. 

Duo grida risposero alla doppia detonazio
ne, due uomini rotolarono giù per la scala. 

Gli altri fuggirono emettendo degli urli di 
rabbia e di spavento. 

— Essi ritornoranno, disse il capitano rag-
triungendo Rosa o lo sconosciuto; essi ritor
neranno e in numero maggioro!... Ah questa 
volta, siamo perduti... oomplotamente per
duti!... 

— E, gridò lo sconosciuto coli un'espressio
ne disperata, non possiamo nemmeno vender 
loro cara la nostra vita... Essi non verranno 
a combattere corpo a corpo, i vili!.., ci faraii 
fuoco da lontano!... ci uccideranno come si 
uccidono i lupi arrabbiati!... 

[Coniinua] 



litui il 'iill 
— . (m—~ 

Anche oggi hanno luogo in molti cen
tri del Veneto, e di altre legioni della pe
nisola lo elezioni amministrative per il rin
novamento, a tenore di legge, di una parte 
dei Consigli Comunali e Provinciali. 

La lotta è vivissima, apeciatmente a Ve
rona è a Rovigo, e noi, che ne abbiamo 
'seguito con attenzione le varie fasi ci siamo 

: sempre più convinti che, malgrado le ri
petute, dichiaraiioni • contrarie-, la politita 
mette sempre il suo zampino anche nelle 
elezioni amministralìve. 

^ ( Sarebbe spudoratezza negarlo : basta 
gettar I'Occhio anche superficialmente sui 
nomi che compoi'igono le liste: i politici 
di un colore sono anche i migliori amini-

,,nÌ3tratori, e i politici dì un altro fcolore sono 
da preferirsi come Consiglieri dei Comuni 

', e delle Provincie. 

.Quanto agli,eiettori è notevole che que
sta volta, tranne che a Roma, i clericali 
vanno-all'urna con più zelo che mai, e pa-

irecohi dei loro candidati sono già riusciti 
a farsi strada. 

Si approva in generale la, misura, che 
sì dice adottata per quest'anno dal ministro 
Pelloux di sospendere il cambio delle guar
nigioni per motivo dì economie.,Difatti non 
crediamo che' sia un gran malanno se i 
reggimenti si fermano un anno più, uh 
anno meno nelle stanze da essi occupate : 
se quindi si può fare un risparmio su que
sto capitolo ed è certo che sì fa, non bi
sogna trascurarlo. ^ {V. Dispacci) 

Generalmente si loda il pessimismo di 
Grimaldi, che ha diminuito di circa io mi
lioni Ve previsioni delS'etilrata. L'esperienza 
consiglia giustamente di non amnìettere 
iii questi calcoli cifre troppo lusinghiere, 
le quali poi non lanno altro che preparare 
tristi delusioni. 

Si ripetono molti discorsi sulle condi
zioni dell'Africa, e particolarmente sulle 
intenzioni di Re Menelick. Qualche cosa ci 
dev'essere sotto sicuramente perchè il go
verno faccia tener d'occhio contantaseverità 
la spedizione di telogràmmi sull'argOi 
mento. Ad ogni modo s'invoca da tutti 

- piena luce in proposito, aflìnchè non so
pravvenga qualche contrattempo dolo
roso. 

Tutti gli inipjoaati che vi si trovavano sonò 
feriti graveMp&alla testa'. ' ,',, 

Quattofdl(&»®ni sono danneggiati. 
LONDRA, p . - « f i n o r a fu^8lm''.eletti 618 

deputati, aWudtfaeplp 1 liberali dispongcmo di 
una inaggiorauzà'.'.rti .S6 voti. . .1 

LONDRA, 10. — I conservatori elotti sono 
253, gli unionisti 48, i gladstoniani 260, i par-
nellisti 8, gli antiparnellistl 59. I consorvatórì 
guadagnano 16 seggi, gli unionisti 7, i glad
stoniani 73. 

Dilko fu eletto a Forestofdan con 3360 voti 
contro il caiididato unionista ohe ne ebbe 2942. 

Nei giorni scorsi alcuni giornali hanno 
ripètuto la voce di una probabile intervi
sta [rà lo Czar e i duo Imperatori d'Austriar 
e di Germania in occasione di un viaggio 
che Alessendro sta per intraprendere in 
alcune parti del suo vasto impero. 

La notizia, benché forse data come bal
lon d'essai, ed in m'odo dubitativo, bastò a. 
sollevare i sospetti.dì una parte del gior
nalismo francese, il quale trova che sa
rebbe tempo di venire a qualche cosa di 
concreto tra la Francia e la Russia, - Ve
dremo che cosa ne nascerà : intanto è 
certo, che la forma di gqverno in Francia 
non può a meno di esercitare qualche in
fluenza sull'animo dello Czar, e trattenerlo 
dal prendere impegni positivi. 

Ormai non vi è più alcun dubbio sull'e
sito delle elezioni.inglesi; quelle che sono 
da farsi ancora potranno portare qualche 
differenza o in più o in meno ad un partito 
ed all'altro, ma laroaggioranza Gladstonia-
na è ormai un fatto compiuto. 

. Dispacci Teleg'pafìci 
• [AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10, —• La (Irma dell'accordo com
merciale franco-svizzero è imminente. 

Si concluso raccordo por 1' arbitrato nella 
questione della pesca delle foche nel mare di 
Bèhring. 

XJra e Ribot sono rappre.«eiitanti dell' lugHil-
tenra e degli Stati Uniti. 

Il, lodo arbitrale si redigerà in lingua fran
cese. 

Oartot nominerà domani l'arbitrato francese. 
PARIGI, 10. — Si ha da Loches che Wilson 

e Le^oux, presidoiito del suo Comitato oletti;" 
rale,, furono bondannatl oiàscniiò a'mìlle fran
chi di ammenda par corruzione elettorale. 

PIETROBURGO, 16. •-. Si hanno particolari 
gravi fui disordini e sugli orribili fatti di A-
strakan in cauisa del cliolera. Medici e chirur
gi'sàt'ehUorii stati uccisi à furia di popolo, jp 
i (ladavdrl'dol oholevosi resterebbero abbando
nati sulle vie. 

BRBSLAVIA,, 16. — La scorsa' notte una 
locomotiva, ili un trono dall'Orionto sviò pres
so L6\vpn, 

Uii irbrio 'di merci urtò contro il treno svia
to ingombrando la via. 

Secondala Gazzelladt Brcslavia vi sareb
bero 8 feriti. . . ' 

Un .vagone postale e quello dei bagagli cad
dero dalla ferrovia in argine nella sottoposta 
campagna. 

IL CONGRESSO DE! Sim^Gl IN AEON^ 
Il 7 agosto il Congresso jnizlerài suoi l'a

vòri che dureranno tre o quattro giorni. :1! 
Comitato eletto nel preoedeiite congrèsso di 
Perugia, presieduto dal sindaco dì Foligno -
ha diramato l'ordine del giorno. 

Fra i voti ohe saranno sottoposti alla di
scussione 'notiamo i seguenti -. 

fi Soppressione delle sottoprefetture. 
I Comuni aventi meno di 1000 alìitanti siano 

riuniti, por formare Comuni maggiori, salfo 
le disposizioni degli articoli 18 e 82 della logge 
comunale e provinciale. 

Sia applicata la legge 11 luglio 1877, per la 
circoscrizione territoriale dei comuni della Si
cilia. 

Siano i Comuni oiibligati a conoedora in en
fiteusi ai comunisti più poveri le proprietà im
mobiliari e i terreni partlcolarmento non gra
vati da servitù pel pubblico interesse. 

Si assicuri stabilimento per legge la posizio
ne dei segrotari comunali. 

Sia costituito un monte-pensioni pei medici 
condotti, segretari ed impiegati comunali. 

Siano autorizzati i Comuni !a trasmettere il 
solo elenco delle loro deliberazioni alle auto
rità tiitorié. 

Siano soggette all'approvazione della Giuntiv 
provinciale amministrativa le solo decisioni, 
di cui all'art. 167 della logge comunale e pro
vinciale, contro le quali siasi ricorso dagli ara-
ministrati. 

Si affermi il principio che i dazi di consu
mo spettino esclusivamente ai Comuni; e in 
tosi speciale, raocomandisi ohe, nello stabilirà 
i canoni governativi, si tenga per base una 
percentuale lìssa, nella media degl'introiti, 
detratte le spesa. ' 

Sia rìprosentato il progetto pei ratizzi co
munali. 

La riscossione dei tributi e delle tasse co
munali sia affidata ai tesorieri dei Comuni. 

Le spese per le elezioni [politiche siano a 
carico del Governo. 

Sia abbandonato il famoso progetto di Ru-
dìni-Niootera, sulle condizioni dei Comuni e 
dello Provincie. 

Non sia applicato l'art. 14 della riforma sa
nitaria ai Comuni che da mo'to tempo hanno 
applicato il principio della cura gratuita per 
tutti gli abitanti. 

Nella leggo delle opere pio, si ritornì alle 
disposizioni degli articoli 55 e 56 del progatto 
Orispi. 

Siano abolite tutte le spese di culto soste
nute dai Comuni. 

Si stabilLioaho severe peno per i sacerdoti 
ciie favoriscano la illegalo costituzione delie 
famiglie, facendo precedere il rito religioso al 
matrimonio civile. 

Siano unificate le leggi amministrative. 
Concedasi vi voto dirótto degli elettori in 

gravi' questioni d'interesse pubblico. 
I Consigli Comunali insistano nel reclamare 

che il servizio militare, massimo per quanto 
riguarda i richiami, si conoHì con gli interessi 
del lavoro, nelle città e nelle campagne. 

I Comuni prendano impegno di promuovere 
il tiro a sogno e gli altri esercizi marziali, af-
flnohò si possa ridurre la ferma. 

dostituziono dei consorzi di Comuni per di
fendere i diritti comunali e dei Comitati per 
patrocinare le deliberazioni dei Congressi dei 
sindaci. 

Promuovere un'agitazione legalo fra i Co
muni per le vere autonomie locali, se entro 
i! 1893 non sarà approvata una legge a que
sto scopo. 

Hanno aderito sin ad ora 875 comuni, fra 
;i quali 65 di Lombardia. L'invito al Congrosso 
f(i diramato oltrecliè al comuni aderenti, a 
tutti i comuni d'Italia che contano più di 2000 
abitanti. 

Sono accordato facilitazioni di viaggio ai 
congressisti. • . 

Le spese dell'Italia 

: ,Solito il titolOiiell presente, 11 paiisato ejil 
futuro della finanza Italiana» si è pubblicato' 
il discorso pronunciato in>Sonato dal sonatore 
Vìtellesohi il 19 giugno sooi'so. 

L'on. Vitelleschi fa un quadi-o molto fosco 
delle condizioni linanziarie (d'Italia; O'no dà 
la dimostrazione matematica'colle cifro se 
guonti l ' I ' 

, « La si)esa annua dell'Italia, alla qnalo si 
sopperisca, con le entrato, ossia òon le impo
ste di differonto maniera, è di l,a00,0000;000 
per, lo Stato,'e 618,00(1,000 per le amministra
zioni, in tutto 2.189,000,000. 
I • Quella della Francia, comprese l'Algeria, 
è di 3,218,000,000 per Io Stato, e di Lire 

1,207,000,000 per.lo alnministrazioni Ifioali, In 
tutto 4,425/100,000, ossia la Francia sponde 
circa il doppio doli'Italia, essendo ' qltatjro 
vulto pùi ricca. '" ' ' • ' ' 

,! La sposa annuo doli'InghiltcìT'a ò di lire 
2,337,000,(100 por lo Sialo, 1,447,000,000 por 
le amministrazioni locali, in tutto 3,'784,000,000 
ossia spende meno del doppio dell' Italia, es
sondo cinque volto più ricca. » 

Sronaea ' del E êgno 
MilatiO, 16. — Misure iffieniolie. — Il no

stro Municpio ha dato ordine che vengono V,i-
sitato le abitazioni ritenute insalubri, e sienò 
analizzate corte acque potabili, contro cui vi 
sarebbero stati dei lagni por parte dei oit-̂  
tadini. 

Firenze, 16. — È morto il comm. Gior
dano, direttord generale delle miniere, repu
tato fra i più competenti cultori della geologia. 

Egli viaggiava la Vallombrosà, e facondo 
una passeggiata in ora tarda precipitò in un 
burrone ove lo trovarono alcune persone re
catosi a ceroarlo. 

Il corpo rimase orribilmente sfracellato, e 
fu trovato coperto da migliala di sanguisughe. 

Portato a casa, malgrado le più sollecite cu
ro, mori poco dopo. 

— Per paralisi cardiaca, è morto improv
visamente il triestino Carlo Canevaro, di anni 
35, commesso viaggiatore. 

— Stamani fu cremata la salma ;dell'ameri-
oano Livingston. 

Napoli, 16. — Il coatto Nicola Giorgotti, 
nativo di Rietti, cadeva da una barca presso 
l'isola di Ponza, annegando miseramente. 

Torino, 16. — Questa mattina l'on. Oio-
lltti giunse da Cavour, e si trattenne quasi 
tutto il giorno a Torino ricevendo o visitando 
autorità od amici, e questa sera è ripartito di 
nuovo per Cavour. 

Egli si tratterà domani in famiglia e lunedì 
farà ritorno a Roma. 

Livorno, 16. = L'inaugurazione del mo
mento a Vittorio Emanuele avverrà il 21 a-
gosto. 

—• La costituzione della nuova banca è as
sicurata co! concorso del credito mobiliare e 
sarà chiamata • Banca Tirrena ». 

•= Al cantiere Orlando si fecero con felici 
risultati le prove per la macchina sugli or
meggi dalla torpediniera. 

OWlÎ tBUS 01 liQTIItE 
Scrivono da Tronto che 1' autorità politica 

ha emanato un decreto con cui vieta alia So 
cietà degli alpinisti tridentini, por riguardi dì 
polizia e d'ordine pubblico, di partecipare al 
Congresso geografico di Genova. 

X A Foppolo (Sicilia) la popolazióne si sol
levò contro i messi esattoriali del comune di 
Aragona, ivi recatisi per l'esazione delle im
poste. I messi dovettero rifugiarsi nella ca
serma dei carabinieri per salvare la vita. 

X A Genova è giunto dal Piata V Umlerto I. 
Ffa i pessoggìeri c 'era un pazzo, certo G-
Matuzzi, farmacista, che durante il viaggio 
tonto buttarsi in mare. Fu trasportato al ma
nicòmio. 
;X Ai principio di quest'anno la popolazione 

del regno d'Italia componevasi di 30,347,291 
persone. La regione più popolata era la Lom
bardia, con 3,9.32,111 abitanti. I morti asce
sero l'anno scorso a 795,387. L'eccedenza dei 
nati sui morti fu 336,775. 

CRONA Cà DELLA TROVINCIA PRO 
(Corrisponclensa particolare del COMUNH] 

Monsélice, 1 6 . — Banca oooperaliva po
polare dislreltuate. — (gg). Caduta desarta la 
seduta di ieri, 15. il Oonsigiio (l'Amministra
zione è convocato per il giorno 18 corr. onde 
ideiiberare sui seguente 
i Orfffne (lei ffforno 
1. Approvazione del bilancio 1888, 1889,1890,, 

1891. 
2. Autorizzazione per prelevare dalla. Banca 

cooperativa lo somme necessarie per pa
gare alcuni debiti. 

3. Deliberare sulla domanda di .molti soci per 
lo scioglimento della Società. 

4. Deliberare sullo convocazioni dell'assemblea 
I generalo por sottoporlo l'approvazione 
' del bilanci. _ . 
5. Proposto sopra ijuestloni secondarie conse

guenti allo scioglimento della Società. 
0. Sullo domande presentate per trapassi di 
': azioni. • 
^ Vi scriverò in seguito sulle proso delibera^ 
zioni, dopo lo quali la suddetta istltuzlouepas-
sor,V pur essa ad ingrossara la ricca l'accolta 
d' aborti fenomonali di cui qui, a Monsolice, 
abbiamo speciale museo. 
: Cosi almeno io erodo, cosi ò da sperarsi. 

Vn visx.isjio In l^jrfcu 
d a MarsiJ i iUsJ a K o m a . 

Scrivono ai Cn/Jnm da Ouoglia, 14 : 
Como vi avvisai con mio leh>gi'amnia, ab

biamo tra noi il celebre viaggiatole iifricano 
Giulio Borrelli. Avant'lori sera ebbi il pia
cere di parlare con lui in una camera del
l' Hotel Victoria, ove egli alberga. È un uomo 
alto, magro sulla quarantina; abbronzita dal 
soie; sul braccio sinistro ha una lieve lesiono 
per i cocenti raggi solari durante questo tra
gitto. .Egli;mi mostrò il suo giornaletto :dj 
bordo, le sue carte gepgraflche, ecc. ecc., che 
porta seco. Egli parti da Marsiglia il 28 dello 
scorso mese allo 5 ll2 di mattina, fermandosi 
a Ciotat. L'ultima giornata ha lasciato Antibes 
alla mezzanotte o giunse in Oneglia allo 5.1|2 
lunedi (11). avendo fatto nelle 17 ore chiìo-
metri 90 senza fermata. Egli faceva circa 40 
a CO chilòmotrl ogni giorno. Tra Tolone e 
Saint-Tropez un colpo di mare gli riempì la 
barchetta, per cui fu costretto di condursi a 
terra e vuotarne l'acqua - l'unioosuo scampo 
in slmili oasi. Nel porto di Nizza gii .stavano 
vicini alcuni delfini, tna non ebbe danno al
cuno, , 

Partirà da Oneglia venerdì mattina. Si fer
merà a Finale, a Savona ed a Genova, per vi
sitare I' Esposizione italo-americana.,Indi, fer
mandosi in vario città,' proseguirà per Roma, 
camminando però con più lentezza, avendo 
ìntéiizione di prolungare il suo audaoo tragit
to. Egli dunque si ò prefisso di faro, col remo, 
i 1200 chilometri di costa odi riviera ohe se
parano'Marsiglia da Roma... 

È partito su una pale, senza ponte; costruita 
a Parigi da M. Telliei'i; è lunga metri 6.50, e 
larga ,80 centimetri con 28 centimetri di pro
fondità. Come vedete è assai stretta o pochis-
slrho alta sull'acqua. È costruita in legno d'a-
Ciijù, di uno spessore 0.04 e pesa 34 chilo
grammi. La yole non contiene che una sola 
persona. 

Ricorderete che il celebre viaggiatore Bori-
reili ha fatto viaggi per l'Abissinia, qualche 
anno fa stampò la relazione di suoi viaggi di 
cui si occuparono tanto benevolmente i gior
nali italiani u francesi. 

CRONiCA DELLA CITTÌ 
— « S K ? 

Consiglio provinciale. 
L'on. pi'esìdenlo del Consìglio Provinciale 

ci manda la seguente circolare : 
ONOIÌEV. CONSIQLIBRE, 

Mi pregio invitaria ad una Sessione Straor
dinaria del Consìgiio Provinciale che avrà luogo 
noi giorno di martedì 26 corr. alle ore 12 me
ridiane por trattare gli oggetti iudicati nel-
1' ordine del giorno clie lo comunico. 

Con profonda osservanza 
Il rresidente 

VI. C O L E T T I 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta r.c(ire,ta 

1. Nomina del Eicoviture Provincialo poi 
quinquennio 1893-97. 

2. Domanda di pensione della sig. Adelia 
Rigato vedova del sig. Giuseppe Bresciani era 
Medico Condotto in quiescenza. 

3. Domanda di pensiono del sig. dptt. Mas
similiano Zanetti già Modico Condotto del Co
mune di Urbana. 

4. Nuova domanda dell'ex-stradiiio provin
ciale Stefani Andrea per conseguire la pen
sione. 

Seditela piibbiica 
5. Proposte relative alla d,evoluziono .della 

somma di L. 500, destinata dal Consiglio Pro
vinciale con deliberaziono 23 dicembre 1889 
quale concorso polla costituzione di un Con
sorzio interprovinciale Veneto a^itililosserioo, 
per sostenere le spose dei Delegati incaricati 
di efl'ettuare una visita ai vigneti della nostra 
Provinola. 

6. Proposte riflettenti la classifica dei terreni 
del Consorzio Bacchiglione e Colli Euganei ed 
i relativi ricorsi. 

7. Costituzione di un Consorzio interprovin
ciale por lo opere idrauliche di IP Categoria 
a sinistra dal Guà o Frassino dal Ponte Se-
rego al Sostegno Brancaglia. 
. 8. Esame del consuntivi 1888-89 dell' Istituto 
dei ciechi. 

9. Ri>tiflca della deliberazione 1 aprile 1892 
colla qiialo la Deputazione Provinciale facenilo 
atto di Consìglio espresso voto favorevole per 
l'approvazione del Bilancio preventivo 1892 
dell' Istituto dei ciechi. 

10. Costituzione del Consorzio interprovin
ciale di li- Categoria a sinistra d'Astioo e 
Tesina. 

11. Comunicazione della relazione della Com
missione sul miglioramento della razza bovina 
circa il disimpegno dell'incarico ad essa atll-
dato dal Consiglio. 

,12. Nomina di quattro membri della Com
missione pel miglioramento delia razza bovina 
in sostituziono dui sìgg. nob. cav. ufi'. 0. B. 
Arrigoni, cav. Colpi dott. Pasquale, Cozza nob. 
dott. Angelo, IS^ircollo cav. co. Ferdinando. 

, 13. Koiniba dei Commissari Civili por le 
nommi^sioni di vomiisizinno e di acciìteàzione 
di ì ipiadiupodi precettati, i 

)4, Wodilìonzioni all'art. 8-del Rogohimonto 
per la oonoessiono dei sussidi della « Tsliluziono 
Garibaldi ». 

15. Comunicazione o ratifica della delibera
zione colla quale la Depuzione Provinciale, 
facendo atto di Consiglio, attesa 1'urgenza, 
elesso t sigg. cav. Dalla Vecchia dott. Pio e 
nob. ing. Emilio Brunelll-Bonetli a Dólegatì 
della Commissiono provincialo por la vendita 
dei lieiii Demaniali. 

16. Regolamento per la coltivazione del rìso. 
17. Regolamento per la distruzione dello 

cavallette. 

R . SJnlvcPsHà. 
Elenco dei Laureati in Medicina e Chirurgia 

nella Sessione del luglio 1892. 
1. Agosti Francesco 
2. Ballarln Pranoosco 
3. Baroni Ottorino 
4. Basso Pietro . . 
6. Bertuzzi Giuseppe 
6. 'Bpnazzi Gaetano 
7. liorghcso Riccardo 
8. Boschetti Cesare 
9. Oappellari Luigi 

10. Carnevali.Achille 
11. Cavalieri Gualtiero 
12. Oomin.Umberto 
13. Comlnotti Metodio. 
14. Da Sacco Antonio 
15. Dalla Bona Eugenio 
16. De Cecco Vincenzo 
17. De Poi Francesco 
18. D(3lla Vedova Giulio 
19. Ferrari Silvio 
20. Fiocco Giovanni Battista 
21. Foscolin'Adolfo 
'22. ^Eraocàroii'Arturo 
',83.. iFrejlino Vittorio 
24, Fineo Gaetano! 
25. Oraziani Antonio 
.26. Lovi-Cattolaui Salvatore 
27. Lui Aurelio 
28. Luttori Emilio 
29. Marani Umberto 
30. Marchetti Luigi 
31. Marchesi Gaudenzio 
32. Mezzari Giuseppe 
33. Migliorini Adolfo 
34. Macelli Carlo' 
35. Mussntto Achille 
36. Novello Giuseppe 
37. Olper Benvenuto 
38. Pasqualini Giacomo 
39. Pavan Giusep';,̂ t). . . 
40. Pavari 'Siralam'o 
41. Pelizzari Umberto 
42. Penasa Massimo 
43. Percacini Giovanni Battista 
44. Poli Luigi 
45. Resinato Carlo 
46. nizzardi Antonio 
47. Sacchieri) Umberto 
48. Sandrini Emilio 
49. Sganzerla Luigi 
.50. Soave Luigi 
51. Solfo Riccardo 
52. Sporandio Paolo 
53. TolToletto Umberto 
54. Toinmasini-Degiia Antonio 
55. Tona Bernardo 
56. Tonio Rom'àno 
57. Villa .Achille. 

Elenco dei Laureati in Lettere nella Sessione 
del luglio 189i. 

1. Bertolini Lodovico 
2. Oamurali Guglielmo 
3. Gogò Gaetano 
4. Do Nardi Angelo 
5. Emer Dario - con lode 
6. Fabris Marco 
7. Honig: Rodolfo 
8. Lanchii Olinto 
9. Novacco Giovanni 

10. Pozza Felice 
11. (Juero Pietro 
12. Rusca Virginio " ' 
13. Stefani Luigi 
14. Zanetti Fortunato 

Lauree In Sc ienze Naturali . 
In questi giorni gli egregi giovani Carlo Cini 

di Venezia, Francesco SaOcardo di Solva (pro
vìncia di Traviso) ed Egidio Tàsolin dì Vi
cenza furono proclamati dottori in Scienze Na
turali in seguito ad esami lodevolissimi. 

Riportarono pure il diploma di abilitazione 
all' insegnamento. 

* ' • , 
Al cav- Piras-Lecca. 
Ieri gli impiegati di Prefettura od uffici di

pendenti oft'rìrono una colazione d' addio al ca'v. 
Piras-Lecua ohtì abbandona l'ufficio di Consi
gliere Delegato cosi degnamente sostenuto da 
parecchi anni per passare alla reggenza della 
Prefettura dì Gìrgonti. • 

Intervennero gli impiegati tutti deil'Ariimìni-
strazlono, che, pur dolenti dell'abbandóno di 
un egregio funzionario" quale si è il cav. Piràé-
Leoca, vollero losteggiarne la promozione e 
salutarne la partenza. 

Allo sciampagna portarono un saluto ed un 



augurio al cav. Pli'ai-Lecoit, il conio Salailinr, 
6 i! coiisiglicio cont« linhprli. 

A questi egregi, che inlorprofavann i s'onli-
maati degli iniervenuti, rispose con podio, ma 
aeconcio e coratnovontì parole i! ciiv. Piras, il 
quale ringraziò por le manifestazioni dì sim
patia ricevuto e bone aiiginò doll'avvonlre de' 
suoi antichi compagni di lavoro. 

Ji servizio fatto alla Croce iVOro non poteva 
riuscirò miglioro : la colazione era di diociotto 
•coperti. 

Il c'iv. Pira=!-Iiecca laseierà oggi la nostra 
«Ittàj 

. ' . 
IslifrUto tistfltrico. 
Dal 1' agosto p. v. ^ sospi'n (Ino e nuovo 

avviso raccfìttazione dello infoi me noli'istituto 
ostetrico-ginecologico. 

V a r i a z i o n i d ' e s t imo . 
ti Sindaco di Padova rende noto elle pi'esso 

•rjue.sto ufficio di spedizione e presso la R. In-
tondonza di Finanza sono osloiisiluli, por dieci 
giorni consecutivi, cioè da osgi a lutto il 27 
•oorr,, nelle ore d'ullleio. gli uloiichi d"lio dìtio 
i CUI boni per effetto della revisione censua-
ria testfi eseguita subirono variazioni d'estimo 
sia in aumento che in diminuzione. 

Avverto inolfro clie i reclami contro gU e-
labnratl dovranno ossero presentati nello stesso 
termine perentorio di giorni 10 (dieci), alia 
E. Intendenza di Finanza o presso quest'afì-
cio di Protocollo. 

. ' . 
D a l R e d e n t o r e . 
Con qual mezzo fosse da Venezia ritornato a 

Padova, io non ve lo saprei dire ; fitto s tadie 
stamane, molto di buon'ora, sul viale della 
Stazione, an faccliino misurava quanto è lar
ga la via, sostenendo a voce alta' e procla
mandolo anche a chi non lo voleva sapere, che 
il vino di Venezia, il vino bevuto in onore del 
Redentore era il briccone che lo faceva bal
lare. 

La piati di iilcBiii colleghi raccolse di poi 
ît facchino strillante e lo portò a casa a dormir 
della grossa forse (ino a domani. 

Al C a r m ì n i . 
Ieri ai Carmini ci fu la solita processione. 

Tutte le parrocchie della città o lo confra-
ternito l'uligioto'erailo rappreseniate. 

La fauzioiie procodelte ni portutla regola, 
oi6 che poteva .sembrare diBlcilo, data la gran
de ressa di pubblico. Ma l'oculatezza del rev. 
parroco dei Carmini e la solerzia dello guardie 
e dei carabinieri evitò, so pur no potevano 
nascere, gli inconvenienti. 

Anche fino ad un'oì'a alquanto tarda la chie
sa fu Irequentatissinia'V si può dire che ieri 
la nia-^sjraa parie di Pado^'a ivi tra'^se a pie-
teso pellegrinaggio. 

Godiamo nel constittare che tutto sia pro
ceduto in perfetta regola e ne facciamo ì no
stri mirallegro al parroco ed all'autorità. 

T e t i t r o Verd i . 
Nella seduta di seconda convocazione tenuta 

sari dalla Società del Teatro r on. 0. Maluta 
che fungeva da presiilente espose le diiriooltà 
che si frappongono ad una decorosa apertura 
delteati'o - privo d'una dote. Alle oondi?ioni 
attuali il teatro rimarrebbe eternamente chiuso 
rifiutandosi qualunque impresario di assumere 
lo spettacolo in un teatro nel quale non abbia 
almeno la libera disposizione di tutti i palchi. 

Riuscendo d'altra parte pesante per varie 
ragioni a' soci sottostare ad un canone fisso -
chiese all'assemblea che alla Presidenza fosse 
data facollà di concedere il teatro completo 
a quell'impresario che garantisse un deceroso 
spettacolo di prosa o di canto. Pei palchetti 
privati sareiibe fls,sato un prezzo proporzionalo 
alla stagiono, liberi i signori palchettisti di ac
cettarlo o di rinunciare il palco all'impresario. 

La Società ha accolto queste proposte (.he 
si spera varranno a modificare 1' eterna con
dizione di chiusura del Verdi. 

.% 
CsUIè Pedrocol i i . 
Anche questa sera avrà luogo un concerto 

nella loggia del Casino Pedrooohi. 
11 pubblico è avvisato ed egli non mancherà 

dì assistervi. 
• «% . ; 

B u s s e !)en da te . 
Nessuno poteva disapprovare quei quattro 

scappellotti dati ieri in via S. Gaetano da un 
signore ad un ' „'azzaccio. 

Codesto signore venia su per la strada se
guito da un bel cagnolino," elegante e civet
tuolo. 

Sotto il portico del Tribunale stava fermo 
uii ragazzo, che teneva per mano una cordi
cèlla all'estremità della quale stava legata un 
po' di carne; sotto la carne c'era un amo. 

E quando il biricchino vide il bel cagnetlo, 
gettò la cordicella alia sua volta; la povera be
stiola addentò la carne, mandando quindi uno 
strillo acutissimo. 

Il signoro volge subito la testa a quella p.nrte 
e con sua meravìglia vede il cane che fugge 
•via traendosi'con sé la cordicella. 

! Imaginando ciò ch'ora nato, il signore giu
stamente piglia per un orecchio il nionollo e 
giù quattro scappellotti ben meritati. 

intanto il cagnolino guaiva in modo da far 
•compassione. 

A m o r o s fo r tunn lo . 
lina bella popolana che abita noi pressi dì 

^ la S Croci», da qualche tempo .aveva stretta 
relaziono d' amoro con un giovinotto, eh' era 
'dato a Padova ome soldato d'artiglieria. 

Fra i duo passava buona corrispondenza, così 
che in breve essi avrebbero dovuto essere ma
rito e moglie. 

Ma il povero giovanotto aveva il germe di 
una brutta malattia che imn risparmia, la tìsi^ 
e ni suo paese, dopo quasi un anno di lonta
nanza, quaiiiio egli aveva deciso di compierò 
i suol voti e di sposare la povera ragazza pa
dovana, mori. 

R l'altra sera senza ch'ella no fo.sso preparata 
con prudonte riserbo, por Iroppo zelo di certa 
donnetta del vicinato, la povera ragazza ne fu 
avvertita. 

E chi ò stato presente al'a acena straziante 
oh' indi accadde, ha potuto constatare quali 
effetti produca talvolta un dolce sogno che 
cade. 

«•. 
l l ìvali l i i . 
A Santa Croce ieri sera alcuni giovanotti 

fecero, sotto il peso delie solile minacele, fug
gire un giovanotto d'altro borgo che si recava 
in quei dintorni per amoreggiare con certa P., 
bella ragazza sui venti anni. 

Da quel che si capisce, i signori di Santa 
Croce vorrebbero essere esclusivisti in linea di 
donne. 

Almeno, per essere logici, si sposassero tutte 
lo zitelle e le zitellone del borgo! 

V 
Duo a r r e s t i . 
Ieri durante la processiono dei Carmini ven

ne arrestato un fornaio di Via Borgese, per
chè voleva a tutti i costi ed a scopo di dile-
gio attraversare la processiono. 

Fu pure arrestata una donna la quale per 
soverchio bigottismo pretendeva nientemeno 
che un delegai'! ed altre persone si levassero 
il cappello dinanzi alle torcie, che chiudevano 
la processione. 

Avuto da costoro un rifiuto, la bigotta co
minciò ad inveire ed offendere il pubblico fun
zionario. 

Stamane però gli arrestati furono rimessi in 
libertà. 

Un m o r s o . 
Questa notte, per questiono avuta con certa 

Zanelti, donna di facili costumi, io .studente 
Cagnassi Alfonso abitante in Via Gigantessa 
n. (547, riportò un niorso che fu giudicato di 
poca gravità. 

I] cosi codeste studbnte può dire dì aver 
imparato anche qualche cosa di più dì quello 
cho insegnano i libri ed a tutte sue spese. 

U n a d i sg raz ia . 
In Vicolo Dotto al n. 736 ieri accadde una 

disgrazia ad un bambino a nome Umberto Le
verà t'o. ' j 

Onesto bambino stava giuocan-ip con un lun
go bastone dall'alto di una sedia e s'appun
tava a terra alzati lesi ed abbassandosi in modo 
che il bastone gli serviva di leva. 

Ma tutto ad un tratto un mpv'inlento gli andò 
errato e il povero bambino ebbe a riversarsi 
sopra il bastone che gli entrò per alcuni cen
timetri nel ventri-', prortucendogli una ferita 
gin beata di qualche gravità dai signori me
dici dello Spedale. 

Speriamo però ohe il povero Umberto possa, 
con pronte ed assidue cure, ritornare in piena 
.salute. 

Bol le t t ino 
degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizìa urbana •• 

pef la prima volta 
Un viglietto d(d Monte di Pietà. 
Un paio calze bianche. 

Per la seconda volta 
Un bastone. 
Un paio calze colorate. 
Un portaraonelo con pochi centesimi. 
Una pompa zolforatrice. 

Circolò Ar t i s t i co Via S L o r e n z o ! 
M O S T R A D ' A R T E 

Aperta dalle ore 11 antimeridiane alle ore 
5 pomeridiane. 

Prezzo d'inpresso centesimi S5 

STATO OIVILB 1)1 P.ADOVA 

lliillclliiM del 15 
IfASOlTE. - Miisiilli N. i - KaiiHniin S. 5 
MOIiTI. '• Tiso Wvini il! Amlreii iiiini 2 . 
Ui'ZKitl'ii tsiiliiillii ili Anilii'ii^dii lumi l . 
Iliiniilli l'o^niiiiii jillciiii l'u Dmiiiiiiico iiiliii Hi» 
lUilliiìln-ViiKÌi Calomitii lii borciiiiii iiniii \:i : 
F,i%Mo Sm'iiìo ili tVtftvimm iiiuiì it. 
MIIIKKÌ Anelilo lu ititiilitrìo anni 27 sntt'nlli 
Cavir/ziiliil fan|lo!ili) lu i'ietro anni ri2 iiiMlMlori' cniìliii. 
1 lianlliino lini i'. L • • ili l'ndova. 

IlollaUino lini U 
NASCITE. - Masclii N. 2 - iM'niniinu N. ! 
MATIiUKlNI - Birlwlo Einilìa lu FidaiBin raiicliìi» con 

lìiiìoa I.UÌHÌII fu biiinisio liivaiiiiaia, 
Mdll'fl. - Afjosliiii Giiiv^mna In [Inmaiiliio anni 21 vil-

liuii di Pianila 

Nella n o s t r a T iponra f l a forni ta d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si esedii isce 
c o n la nias.siraa d i l idenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r eve t e m p o ed a prezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

lal. voil 
ia5ltiUL'. 

•ilo ralilin. 

ROÌltrWTlfNf» 
delle pnbMìcagioni matrimoniali 

de l 1 0 Liifllllo 1 8 0 2 

fieoonde piMiIcnzioni 
ZeCeliinato Attilio ili Bartolomeo calzolaio 

con Scaraniollo Vincenza di Oiuseppo casal, 
Sedoa Antonifi di Knrico negoziante e pos

sidente con Schiavon Oiuditfa di Gaetano ca 
salinga. 

Cnllegari Davide fu (iìoviinni fabbricatore 
gazzoze con Vooellìo-Satto-Crèppe Maria , di 
Valentino casalinga tuiìi di Padova. 

Concot Do Mas Giovanni di Albino Ingegno-
re a Vevuj- con Oirait let Giovanna Maria fii 
Ferdinando in I.ossana (Sviiizéra). ' ^ ' ' 

— = i O - = — 

- 61 == .31 =. 10 =» 24 
= 3!) — 48 ~ 80 — 34 
™ 60 — 45 - 6.5 =' 90 
_ 14 = 88 => 42 = 83 
^ 12 _ 60 -=. 16 = 46 
— B2 = . 80 — 1 - 67. 
- - 8 = , 16 ==. 77 "= 4 
-.. 63 r - 34 ™ 82 ~ n o 1 

L O G O G R I F O 

4 . = AH'ficiiUa ogoora mi troverai prossima. 
4. ^ Gradito albergo idoli' augelHn logfjero 
G = Mostro dol mar, olio avvince la una vittima. 
7. == Da poclìi giorni'aon ^vXiUasaggerft, 

della SciariTdapreccflmle 
RAMO-LACCIO, 

M9'5»»» - IC«i£i-

Venezia. , , 27 

Bari . . . , 85 

Milano . , . 20 

Firenze . . 39 

Palermo. . 40 
Napoli . . Si 
Roma . . 71 
Torino , 46 

TELEGRAMMI DELLK BORSE 

tadm(ì; 17 lugUa laiì. 
Roma 16 P a r i j j i 16 

Eon dita contanti E=;,r Rendita (r. 3 0(0 98,00 
Rendi ta per line 03,70 Hom ;V 0|0 )>Drp. S8,74 
Banca Generalo 323,aO Idem 4 1l2 OjO 106,82 
Ciodito mobiliare 5 3 7 , - Idem itM. 6 OjO 90,14 
Azioni S. Acqna Pia 1130, - Cambio a. Londra 2B,14 
Anioni S Irainoliiiiai 6 ice,— Consolidati ingl. 90 7l8 
Parigi a 3 mesi - ,— Oblilìg. Lombarde 306,— 
Londra a 3 mesi —,— Cambili Italia. 3 It4 

Milano 16 Rondita'turcà 20,35 
Rendita it. conLanti 03,00 Banca di,Parigi 040,--

> lini) 113,7(1 TnniBÌno;''nl}9ve •",= Azioni Medileri'. 5 1 B , - Egiziano 0 '«[0 485,93 
Lanifioio RoBsi 1 0 0 0 , - Rendita ungherese 93,06 
Cotonilìcio Cantoni 3i)l Rendita aiiagnuola 61,81 
Navigazione geuoralc il73, Baaea seanfo Parig 3S,S,~ 
Hafflaona Zacclicri 285 , Bànon Ottomana !(G3,12 
Sovvenzioni 4 3 , = Credito Fondiario 1100,-
Società Tonota 33,50 Azioni Siiez i«SD,— 
Obblig. nierid. , »04,SO Azioni Panatila ,— ». , nuove 3 Ol» 287 Lotti turchi 81,87 
Feanoia a vista 103,63 Forrovio moridional 6 2 1 , -
.Londra a 8i mesi iìr,,n Prestito raeso 77,80 
Berlino a vis ta l ' J8 , - Prestito ìwtegliese S'a,81 

Venezia 16 Vienna 6 
Eeildita italiana 93,78 Itcnd. in carta 9!i,an 
Azioni Banca Ycaet * in jirgoato Oli, 

» Società Veneta —,— s in oro 118,20 
» Cut. Voncz. 5111,- , s ,BeLì7a iuip. t00,7il 

ObWig. preat. venoz . 2G,a;i A/ioni della Biiiiea 9ilS,-
Firenze 16 . . B .Stab. di croL 308.— 

Rendita itafianfl 93,78 Loafe t i 9,70 
Cambio Londra 33,!)! ^ecehioi. imj». SS8,-

11 l^rancia 103,(1 ,-1 ì^aplpam d'oro a,6i 
Azioni V. M. 6 4 5 , = 1 • Berlino lo 

. USobil. 1148,1(0 Moliiliari- 164,70 
l'orino 6 A«atr|acho 127,1)0 

ìleiidita contanti 93,(i3 Lombardo 42,50 
» -fine 93.67 Roiidita italiana 91,40 

Azioni Ferr. Meibt. 8 1 6 , = Londra 18 
» » Mor. « K . ^ Iilgloso . 90 Hill6 

Crcilito Mobiliare .'(«,51) Itaiiaao 8 9 , -
Banca Nazionale l,12i(. 
Banca di Torino 440,— 

LA. •VARIETÀ. 
BaìinI di Monteca t in i : 

La celebre fonte ÌÌPÌ Tottuccìo e ì decantati 
bagni ili Mnntocfitiiii si sono riaperti al pub
blico. 

L'affliienzii afjU .stabilimenti ò srande, e 
viene lii prfferoiiza loiluto il servizio (lolla 
Pe.ì'iSìone Oiacomelli (giA Martinelli) la quale 
offre a buon prezzo quanto può desiderare il 
visitatore di quei 'Simpatici luoghi ohe sono 
un incanto tra rAppf3nninn. 

j Ucciso d a u n I>isUente i -
Scrivono-(la Trava<i;!iato U : 
Meiitre ieri sul nostro paese imperversava 

un furioso temporale, certo Provozza allìt-
tualo dello stabile di proi)rietiV'dell'Ospedale 
di Bresoiii.vse ne stava-stilla porta'principale 
della sua casii, quando nn fortissimo ed im-t 
provvido colpo di vento, s;li cl'iitise addosso il 
battente tiol pesante' ponone, o all' urto del 
Miedesinio venne lanci.tto ad' alcuiìi passi di 
distìin^a. , , ; . - • •..:',' r^ ^ \Ì •••: : 

Accorsero aWe sue s^'ì^'a quoi di ,ca^a, lo 
raccolsero contuso o pesto in modo s t raz iante 
e Io posero a let to. Non valsero. lo 'p iù solerti 
c u r e - le lesioni e contusio^ni ,(3r;̂ lno• si' pravi 
cho il misero Provej^za ([ufjsta mattina alle 4, 
cessava di v ivere fra gii spasimi più a t roc i . 

ostre informazioni 
Assicuras i olio il r i su l ta to delle 6-

l 'z ioni inglési r iuscì gradi t iss imo al 
Viitioano, e nei circoli cat tol ici , più 
influenti , eli R o m a . 

îl no to che il Vat icano s ta facendo 
da qua lche t e m p o inumili sforzi per 
o t t ene re che l ' I n g h i l t e r r a r istabil isca 
u n a legazione presso il P a p a . 

Le idee di Sal isbury sono molto 
reciso su ques to argomento , e tut-
t ' a l t r o che eonlbrmi ai desideri della 
C u r i a R o m a n a . 

L ' a v v e n i m e n t o di Gladstone al po
te re farebbe r ìuasoere in Leone X l l i la 
speranza di r iuscire nel suo in ten to . 

I La Compagnia di Issicuraziona 
I IDI M: I L A. ITO 

? dotata (il co'.picue risorve è che, maiitoiu'ndo il sistoma (ielle Pcommio nulle suo sposo, 
della ì\fv(il(>ii7a od equità ni'lle cotidizioiìi di iioiizztx f» doll.a inassìinii c o r r e n t e z z a 

I nelle liquifla^ionl. lia sflmpio !|Uiiroiiti(o l ' in tn resse dogli a s s l cn ra t i , 

I 'ATTIVO' KKCKNTKMGNTE NUOVE DISPOSIZIONI 

t per il R a m o Vi la con cond iz ion i n'-'.iii viintacjoìose, l i l jcrall e corrispondenti 
.̂  alle o.iigonze dolili migliore providoii>;a dol n'.pnniiio e dolla assoluta sioiirozz<a. 

f La CompUffìUii é rapi>reseniata in l ' adovi l dal signor avvocalo EaOENIO FUA' 
I «n Piazza dei Frutti, N. r>47. 

È eerto ohe i cattolici d ' laghi l t t i r r i i 
non furono mai t an to in iauge come 
quando, la direzione degli affari si è 
t r ova t a in mano dei l iberal i . 

Amico del Pontef ice a t t u a l e fino da 
quando era somplioeinente ' il cardi
nale Peoci , Glads lone sa rebbe ce r to 
più proolive a ristabiliri» la legazione 
desiderata da .Leone X I I I , . 

l>siX''ticsolsi,s:"i 
Hi lo rme o r a a n i c h c 

ROMA il, ore 8 a 
(F) Si sa che al ministero ò attivissimo 

il lavoro in tulli i rami dell'nmminislr.izio-
ne, per prepararli le riformo órRanichi!. 

Molti però sollevano dubbii che i pro-
fjGtti mìni)!tei'iali. possono essere ancetlali, 
tratlandosi di riforme, nlie vanno nefcessa-
riamonte a toccare interessi locali. 

A solo partirne isi,sono già mimifeslalQ 
correnti assai contrarie. 

S m e n t i t a 
•ROMA 47, ore n n. 

(F) 11 gìornido VEsereito smi^nlisce for
malmente la notizia che il miiiistro della 
guerra sia inhmzionato di sosp'en'ere, per 
misura di economia, i cambi di guarnigione. 

I cambi avranno luogo secondo le norme 
stabililo dagli ordinari regolamenti. 

Onorif icenza 
ROMA 17, ore 10 tf. 

(Fj Venne conferita, per decreto del go-
vorno, la gr.mde medaglia l'oro dol vidore 
industriale alia Soeielà: della trasmissione 
elettrica a Tivoli per la illiimin?.i!Ìone a 
Roma. 

Un ive r s i t à 
ROMA 17, ore tO.-TO a. 

(Il) Si atlribuisofì al ministro dell' istru
zione pubblica il t'i'oi-'ctto di sopprimere 
la massima parto dello Università del Re
gno, che non hanno importanza peri i nu
mero degli studenti iscritti. 

Cose m i l i t a r i 
ROMA 17, ore t i a. 

(L) Si palla con insistenza di nuovi or
dini dati ai. comandi militart di confine 
verso la Francia per impedire le violazioni 
frequenti a scopo di spionaggio. 

S v e n t u r a 
ROMA 17, «re 0 , 2 3 a. 

(!J), L 'a l t ra notte, alle manovre delia 
truppa del presidio, avvenne una grande 
sventura. 

Tema della manovra era prctcggere In 
capitale da un assalto noUurno, nella sup
posizione che tutti i l'orli fossero sguernili. 

La colonna d'altaoeo era composta dei 
reggimenti (li fanteria 6' e 16'. di, ritorno 
da Rocca di Papa, rufforzati da una bat
teria d'artiglieria e da uno st|uadrone di 
ea,vallBria. 
il In una carica, un snidato di cavalleria 

Fo.ggia precipitò di sella, e mori calpestato 
dagli .altri cavalli. 

iVi furono pure, altn soldali feriti. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
ni PAnovA ' 

IS tuff Ho ISlll 
A mezzodì v e r o -ti P a d o v a 

, Tempo medio dì Pado-ru ore 13 m. 5 s. 0 
.Tempo medio dì Roma oro 12 ra. 8 3, 27 

Osservaz ion i me tco ro iog ic l i e 
seguite ali' altezza di motrl 17 dal. suolo a di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

10 tuffilo 

Sarometro a O'- mil. 
Termometro oeiitìgr. 
Tensione del vap. acq. 
iUmldità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità cbìl. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9ant. 

7,-.7.8 

Ore 
9pom. 

7ÓC,3 75(1.4 
4-2U.6].(-2l .5 |- t-21.8| 

12.1 
f,9 

NNK 

14. 
G3 

ESE 

14 8 
7S 

E N E 

1 I 19 
.'-eteno.liacop 3i4cop 
I ì I 

Dalle 9 ant. dal 16 alle 9 aat. dai 17 
Temperatura massima == -+- 25-.3 

» minima = 4. 17'. 6 

l'22JSfll00LliE 
ammontano i proim p.iuatì a tu t to il 31 

^JNfaiiirio il. s. dal ia Haih"i 

F.CASARETOdiFr. 
Vìa C a r l o Fe l ice N. IO 

OENOVA 
Per questo si e! ac()aif,tala il tìtolo di 

E aumenta ogni giorno il numero di 
coloro che ad essa .si rivolgono per otte
nere biglietti fortunati di Lotterie o dì 
Prestiti a Premi. 

Il 3 1 asiosto e 11 31 dicemìu 'e del 
'Corrente anno avranno luogo irrovocabìl 
monte lo estrazioni della grande 

LOTTEBIA NÀ2I0HALE 
autorizzata con logae 24 aprile 1890 

15340 sono ì premi 

200000 100000 10000 
5000 1000 e m i n o r ! 

lolle verranno estratti in questo due erlra-
Izioni. 

Tutti i premi fii pacano in cnnlanli .'M'uza 
laicnna ritoiiuia. 
I Wgliett. ll^J^ I IP A ogni 
costano UlHn L.llln numero 

Le Gonlìoiiia c o m p l e t e di miinei 't 
l iani io Yinciia ijorttiiti la 

l.a vendila dogli nitiini biglietti è aperta 
presso la B a n c a l"".!!! C a s a r o t o o presso 
principali IJancliì tM'ieCanii)io-valute. 

Sollecitare le ordinazioni 

^̂ 1 

L I E B a VERO ESTRATTO 
DI CAR^E 

Si corapono di t u t t e le parti solubili della 
oai 'ae. Eccel lente iirodn is tantaneo. 14 

Genuino soltanto se eia- j ^ ^ _ 
souu vaso porta la A4-tó-Ì*-*^ ' 

iazxuii^ro. 

F . BntTRAMB Diret tore. 
F. SACCHETTO Propr ie tar io 
Leone Angeli, ge r . rospomahiio. 

ACQUA Di MABE 
11 sol tccr i t toabi i .TOte sopra il Tea t ro San ta 

Lucia terzo Piano N. 581 avvi.sa il pubblico 
che lino dal giorno 7 Giugno come di metodo 
per gli anni senesi asaua^o il t rasporto dr*l-
l'AOQUA. DI MARE, e cons gna a doinicili» 
per bagni od anche pe r bibite. 

Ogni giorno per t u t t a la stagione d ' e s l a t a 
prezzi onestissimi. O A L L E G A M ORAZIO 



G e n n a i o •I892 Orari Ferroviari 1 2 Magg io 1 8 9 2 . 

Hetp Adriatica Società Veneta, 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3,47 a. 
y 4,28 » 

niLsto 6,25 » 
Ouui 7,R<) T. 
»• H,44» 

diretto 1,11 p. 
acce!. 1,21 ». 
misto 3,35 » 
(lirelto 8,49 » 
omii. 8, 1 » 
«COPI. 10,20» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,60 p. 
2,80» 
5,10 j 
6,35 » 
9,15» 

11,20 » 

"Vonezìa-Fadova 
omn. 4,15 a. 6,28 a. 
* 6,10 » 7,29» 

diretto 9 ,= » 9,44» 
accel. 10, 5> 11, 6» 
omn. 12, 5 » l ,18p 
diretto 2,25 p. 3 , 4 » 
» 4,=>»» 4,37» 

misto 4,15 » 5,43» 
» 6,15 » 7,41» 

diretto 10,35» 11,21 » 
accel. 11,15 » 12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

iimii. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
oniii. 1,33 p. 
dirot 4,41 » 
mis 7,52 » 

10,20 a. 
11,16 V 
4,20 p. 
6, 9» 

10,f)0 
ice. 12,12 a ; 1,44 a 

5,20 p 
2,35 » 

11. 5» 
9.30» 
f.Vsr. 
6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir 12.50 p 
omn. 9.45 a 

Fadovs t -Bolomia 

omn. 6,.38 a. 
misto 7,55 » 
accpi. 11,14» 
duetto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,.55 p. 
5,.55 » 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50 » 

MesU'c- t ldine 

diretto 5,15 -i. 7,36 a. 
tran. 6,43» 10, 5» 
it.feto 7,59 » 8,50 f. TreT 
croi) 11, 5» 3,14 p. 
(tiretto 2,25 p. 4,48 » 
n j ' to 6,12» 6, 5 f. Trev 

» 6,30 » 11,30» 
jmn. 10,33 » 2,25 a 

iVli lano-Verona-Padova 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

472.5'ar" 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

duetto 2,10 a. 
omn. S,"- » 
da Rov. 5,15» 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30p. 

tJdine-Mestvo 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40» 

daTrev.10,50 » 
dn'etto 11,15» 
omn. 1,10 p, 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. I 8,40a.f Leg. 
omn. 3,50 p. 5,25p. 
omn. 7,=. »l 8,10 » 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 s 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

BoUuno-Monte l jo l luna 
onm. 4.50 a. 6.30 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
on.n, 6.1^ p. 8.18 p. 

Mon tehe l l una -Be l l uno 
omn. 6.60 a. I 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. 4.- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
mi8to(l)5,~ a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,™ » 
4,21 » 
8,-" » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

(1) Fino a Dolo al Sabato . 

misto(3)6, 9 a, 
» 6,20 » 
» 9,20 » 

' * 2,44 p 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

(2) Fino a Dolo il Sabato 

7 . - a . 
8,50» 

11,50» 
5,18p. • 
7,14» 
8 ,~» 

10,42» 
glorili Festly 

(3) Da Dolo al Sabato = (4) Do Dolo al Sabato 0 glonii Festivi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a.l 7,19 a. 
8,37 » !l0,30 » 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

PadovaSBagnoU 
misto- 8,-— a. 
» 1,30 p. 
» 0,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6", ~= a". 1 7,38 a7" 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,— » 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,=» a. 
» 8, B» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4.45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,12 a, 
^ìAo 8,18 » 

» 2,40 p, 
emn. 7, 9 » 

7,20a. 
10,38 » 
4,67 p. 
9,15» 

Vi t to r lo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=-=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l t ano-Vi t to r io 
omn. 7,60 a. 
misto !] , •=» 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,"= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

FERNET-BRANCA 
SPEOiflUTÀ DEI FRATELLI BFIàNCA DI MiLmo 

F o r n i t o r i de l la R. C a s a , 
I SOM CRE NE PORSEOOOmìlLYEROEaEàumO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Eaposizlcni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizxa i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney i88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1- grado all'Espottìioiu di Louìra 1888 

MudaiiUn lì' oro alte Esposttìoni di Barcellona ISHti f Pnrioi iSft!> 
Gran Diploma d'Onoro - ralormo i892 - La piil alla ricompensa 

V uw di'l rEllNET-nilANCA * di iinncniro lo MidiarMioni ed è raccomandalo per clii SOUIC (eìibrì inifmiillenli e 
vermi ; ijiieMa sua animiraliilc e soipiuidrale luiuiic doviclibc .wlo baalaro a gcneralizi.irc 1' uso di qncila bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

ijneslo liquore composto di ingridionti wgolali si prende mescolalo con l'acqua, col sellr, col vino r col cade. — 
1.» SUB azione princip,ile si 1̂  quella di coirofgen; l'incizia e in dobobwa del vwilricolo, di sdinolarc l'appellilo. Facilito 
la digcsiionc, 6 .wnimanienle antinenoso e si la.'comanda alle peisone «ofsfllo a quel malessere prodollo dallo spleen, 
noncbiS al mal di slnmnco, capogiri e mal di capo, iaus,ile da rallivc digaiioni 0 deboleiKi. — Molli aciredUali medici 
preferiscono giii da lanlo Ipiiipo l'uso del HìlilNEl-llllAM;A ad altri omaii soliti a frendeiii in casi di 'Jmili incomodi. 

KIWIi wnnllli d,i rerlilayti dì 1 elnbrìl.i muliflie e da riapprr<iinlan7e M.micip.di e Coi pi Morali. 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o s i g g . L U I G I D E - P H O S P E M e P O N Z I O B R E G A N S 5 E 

Preiiz» Bottiglia grande L. 4 = . Piccola h. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

j ^>AJ! «4.S ,*ij? >tò^ AVS«^ 

IPILIEDIIHIBI 
i i'IoiMQ tì Fera inateMle f 

i 
l APPROVATE CiAl l ' AGCADEVIA DI ^'ElìlGlHA 01 PARIGI 

li PCfiH SSA LA VCNBITA m ITALIA 
coti PABTCL IFAIiONE 

DEL MINrTE l ìu I 

1̂1 dia I dii 1 In u, I 

Partecipali (le dplli pmi 
VJoflio ti d( I Jì^ci'ro, qiH 
vcingoiio pi CHcrittc il ii iiii li 
quiirant'anni ni tiitr* qn i 
ove occouo uTi'fjKrni i i 
rat'va, ^lai-^l'Ui ut , i i un/ 

li-S-ÌP Df ìu i lKI il Hit llli l 

tei aprii 1 
lare l'tnt 
tui^'oiit Inif iluiit' ili! 

TV.J3. (oìpiirovad 

i j n 

lUi i ia-
<i> Pillole U 
ui.idtn-c 
in.il.ittic 

, L ^l pa- f-̂  

n .1'.-ntu 
])ii ist i ino- y 

dulia \i : filiolp <li Miinìtrtti <l, 
( ntut\ 

P o d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omo. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,= > 12,50 p. 
» 6, 5 p J 7,54» 

Montebe l l ima-Padovi ; 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

no la 'Icilio fi n •? / 

nns> 1 li,n>-i ^iil/'/Zan 
•>'h-o.<ìilholhclBll ''^ -

5*-J UnoiiilcsFiì rlc3nts. 
A r);n, Pili I, e IiHf 
A f rro puro malieraliili 

'ìr«< £>w rwf ir̂ «̂  £-^& 
S E L V A T I C O 

G u i d a del la CilliV di P a d o v a 
L i r e G 

Vendibile presso la Tipog. Sacchetto 

A tf^ninni " V n n i l ^' conoinie chimico an t i s e t t i co 

od estratti (li c a t r a m o , 

JAEBONTFENINA 
d ì OhSil 

>jj /nfC'i/f'fo fìaì lì. Gon'/'ìW, dotto 
di d('Ppio efloito fertilu/.'iuic, 

anIiM'ttico od dntilìlossfnco; concimi' completo a T ì to lo g a r a n t i t o . 
Si \oiiilo ilai labbricanti V A U D E T T I e P A L E T T I , v i a Alfieri 9 , 
T o r i n o , in cmque distinto maicho. 

Analisi g a r a i i t i l a pe r le p a r t i c o n c i m a n t i 
Kapprospiitanto in Padova : 

si(T. IIORGHUEINI - SOARRABELIN, Yia Beato Pollenrino 

L E . f E R E 

^PILLOLE, 

PBEfliATE-DA 

MITI MA EFFICACI. * C 

NOH CONTEHflONO MIKEEiM.. • 

RIMEDIO SICUEO E SENZA EGDALIS. 

ADOPEEATE fiON VANTAOSIO. 

PER PID DI 4 0 A M I . 

IlADAIìE ALLE IMITAZIOHI. 

OOHI BCITOU PORTA LA FIBMA 

B. Roberta ̂  Co. 

Ut>J pOIsh UDUUI I DM. X 

Prezzo, Liri! l e 2 la scatola, 

US., R O B I B K 5 . T S Su C o . , 
FARMACIA DELuA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Vìa Tornabuoni, FIRENZE ; 
# e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.< 

LA PUBBLICITÀ 
ECONÒMICA IN IV PAGINA 

GENTESfIVil 
PER 

OGNI PAROLA 

GEnTESSIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi , locali d 'ogni ge
n e r e d'affit tare?. 

Ave t e dana ro da collocare o da m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi- mobili da vendere?-
Ave te imprese o indust r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrele alla Pubblicità tcnomica 
^XX&IL « G o a a 3 . T i . 3 Q . © » ' 

È linutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo pirstalo l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamentB al Giornale di Padova II C o m u n e 

Maw 

S T A B I L I M E N T I 

NTICA FONTE DI PEJO 
i i e 1 T ar* e i x -t i x i o 

Jk n r A P E R-T r DA GIU G N 0 'A S H T T E M B R E -CJ 
Medaglia alle Esiiosiaioui «li Milano, Prancolorte hini 

Trieste, Ni/.za, Torino e Aceatiemia Nazionale ili i'arit,i 
• Fonte minerale ferruginósa e pasosa di fama secolare, la più gradita 
e la più igienica delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di 
.stomaco, malattie di fegato, dilllcili digestioni, ipocondrie, palpitazioni 
di cuore, adezioiii nei'io.se, emoragie, clorosi, felibri pei iodiche, ecc. 

Per la cura n ilomìcilio rivolgersi al sig. D i r e t t o r e de l la l ' o n t e in 
Bresc ia , G. Borgl io t t i , dai signori Farmacisti e IiepoMti aiiiiuuciati. 
. In l 'ADOVA deposito principale presso la Bitta P ì a n e r l e M a u r o 

1 Premiata Fonte acidula - Ferruginosa di 

\ . ^IfcwflM^^mitaa^wMmm«^MP&HCTMJIWJMI ^ wJ&t̂  -BJ&BIWIU ^ ^ ^teaw«^ ' ' 

I • I N V A l X E P E J O N E I . T R E N T I N O 
9 Ricca (li fervo e tìi'Z'rtiriibnifO, )ii j-'VPJt'vjid lUOlo Acqiife (111 tino].], uiiiiii GoiiSigHatB 
« (lei Modici per la cura vi tlomicUlo. 
^ DIHSÌIO^J: i>r UI^IÌJÌ*., PUi z-̂ a cijt Duo.ni, Palazzo BivilxJina, - (I OIQNA. 

^ PREMIATA SOCIETÀ BALNEARE DI 

L E \ I G 0 - V E T R i O L 0 
N E L T R E N T I N O 

A c q u e N a t u r a l i , Arsen ica l i , F e r r u g i n o s e , R a m e i c l i e . 
Stabilimento di I^evìco aperto da i. maqQin a i. olfolitc, i^ledicn di

rettore big. Dott. ELIA SAHIORI li figliale Stabilimento Alpino di Ve t r io lo 
dal 15piiivno al I. settenni»r, Medico eirettoio l'iul. KORIUNATOFRATINI. 
Lo Stabilimento di V E T R I O L O è puije piov\ediito iteli' li/ìlcio Tele-

ffi a/ìco e Postiate. 
Depositi generali dell 'acqua da bibit.i e da bagno — pel Regno pre'.sn 

il signor G. Giui'I^UM T)ento^ pei les to d 'Euiop . i , Ameiica, ecc. signor 
B. U N O A R , Jaiomti'f/ollslìa'tke, -1 Vienna, p e i ' u i t e i i o i i jiiloinkiziuui ii-
volgersi alla D I R E / I O N B D E L I A SOCIIIT.V. 

X^JSWTI JBIJA.WOIXI 
Igiene delia Boooa, , , | 

LACQUA^BOTOT 
ConSBm I BiintI, Ussmla |6 Senglvo, Rinfresca la B n ^ , 

£SI3^SI SEMP/ll la Vera AOgUAnàeTOT. 

DEPOSIIO Gsi^ictiALii:: 17, R u e U U P a l x , P a r i g i . 
JLHIioXMKUrs Vii, RK« BAlBt-lloaoré 

VENDITA )M - r U T T B i.% t>HOrUK(ÌCnm. 

Padova, 1892. Pram. Tip Si^alutti 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO' D! 

FEI1ÌT0DI1EEI.UZZ0 
«OH G M I E B Ì M 

ED IPOFOSFITI DI CECE E SODi 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to a e m -
pl ioo s e n z a ness i i i io a e i 
s u o l I n o o n v e i d e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Minlstoro dell'Interno con ona 
decisione 16 Inglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Saperiore di Sanità, penoette la 
lendita iisM.'emulsione Seott. 

Olili lilBBlBtl la Risalila Btaalilsii BiiU 

SIVENOEINTUTTELEFARÌACIE.IÌ 

Of'iofff t)IJ ' " " 

illilRilCOL0Si& INIE2!0lìl e C o M t i 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi liatro | 
dell'Interno (Ramo Sanitaiio) » 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente in 2 0 3 di| le ulceri in genere e le gonoree lecenti e croniche | 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, (ìuss! bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo diceHma bensì legali cei-
tìflcati degli esiifii medici-chirui gi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Pai ma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità modiche | 
che si omettono citare per bi evita di spazio, nonché oltie mille lettere 
di rmgiaziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili or^i -
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Aiergelma G, tutti i giorni, dalle g alle n ant.; ed in pai te fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'tiiiezione, contemporaneamente ai Conletti, ottiene la 
guai Igiene con sorprendente brevità di tempo. 

A ccicic che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di tali attestali, ma che pur bramano guarirsi una volta' per sem
pre, è data facoltà di pagatela cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da ccmenlr.si direttamente ccll'inventore Costanzi. 

Prezzi) iieiriniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economicaL.3,.'5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'lniezicne, scatola dà 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie delruniverso. A Padova] 

Ponte S. Giovanui e presso la i^annacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci.' mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del
l'inventore. 

meiMiiffiFiSACfinfl-Pifl!. 

S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Li i r e 

Stubilimenlo CONTI 
Quesio n i i d i i a t o St ihilimaiitu inteiMinenle r mon ta lo , fi 

corredato di nuo-ve vasche di n ' i i i iu i , u o v bi upei to col 15 
magg io , l o i lu IH dutzKuie di dibliiitibsimi Medici . 

t u i e (11 iKijna brilfcojodu, l i ioniiche, holli lost; joJute d) 
pr ima olaboo. 

€ar di bagni a domicilio 
C O L L A S P E C I A L I T À Ì > E I S V L I D I C A S T R O C A l l O 

liiiiejjjljlll ilMill.ai IH 111' - . \ , in i |p iii.iiiih •.l.i/ifiiil .1. ll.i M Mdol.i, uelle'l 
liHl.iuie Ih 11 1,1,1,11 11 , UH 1111" liille ill./iniii HiMiil i i he 11-1 ,1 uiilt... nel 
i.'u.'Ai, 111 11 l l.HllllM I , ìli ini) II- lil.il l ini ' a.l I I , I l o , l'eli 1 1)1.I/I. n ' I ta 
e a l f i i n i bill i l i , 1(1 I II 1111) ili Hi) -I a n i . dell 1 l.ii ili^e, depl "lule^ll 1, 
(lei iiiiiiHlii. IRII.I '.ililiili, 111 molli' iiiabiUii) ( iii m u 

' ; i ima iiiiic, ueiii.i iinmni i idU •.! i/ieiie l e n i n i a n a di l ' .n l i . 

D i r i i j o r s i u n i c i n v i o i i t e a l i i r o p r i e t a r i i ) A . C O N T I 
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